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••triste-
; E'^stetalquèUa di lunedi --: 29 luglio 
-—.ohe:ci niooi'dà-ya l'assassinio del povero 
re Umberto. , : • ; ; : - l:-,;, •: 

E lunedì a Roma, coli' intervento di As-
Spciazipnij" di;tì,pmini publDlìcf è tì 
narii,:si sono prostrati un'altra volta,,a 
distanza di un anno, gUtitalianiidinanzi 
alla Tómba regale immaturamente aperta 
dalia màhù:: ;soellej;at£i di vnn:, assassino. 
E noi alle làcrinip universali unianio 
le; ;,ndstre,;;-j Gpriiè : v iieli' esecrazione. ; del 
Regicidio, così nel .clilto ai /nostri defuntî  
tutti gli: italiani si .associano/ 
/ ;Ma,Viie.i;dare alla/memória.di Re Um­
berto lacrime, e .suilragi: nop _ possianio 
non/itornarè colla, .menta : a quei nefasti 
giorni = all' esec razione di ; tutto un Po]̂ plo 
e:piu/4i tutto' ai voti; che dalla nostra; 
stàinjia e dagli /uomini veramente con­
servatori si elevavano/perchè alla'Rivo­
luzione trionlante l'osse rnesso da, chi di 
dovere un argine e solido. . / -

Purtrppijo tiuelio; che scrivevamo al­
l' indomani dellalieaecrabile tragedia, si 
è ;a;vveratp, ; i 
', Npì,,dicevamo;,;aIlora che tutta la nota 
acuta di dolore si risolverà . in grida' di 
indignazionej/iu disoprsi, aBcàdeìaici,': in 
parate di lutto; ma ,.cheniènte si l'ailà 
per.una Sana ristbiaziOnè individuale e 

- sociale. I^assàtii/pociiì,giórni di lutto, 
nelle scuole'-si/: cóntiriuei'à"'& insegnare 
Ir à^èisrno,/;a.il facinprokil sàia •, jernièssa; 
Pgni licènza, alla stampa' sarà,lè,qitp conti­
nuare, npllaspa opera di/demoralizzaziPne 
e cp î il;sangU6/.,d^un,: re,/assassinàtO)non 
varrà a lavare 'iè' briitture di cui; è ver­
gognoso il libefalismp. ; 

Questo ,3onvèinmb allprà e (jùesfo pur 
tròppo si è avverato./. -
/.:NOj- non- domandavamo, una sciocca 
reazione,, come la Volevano i forcaioli 
iucPspiehti ;' dòiiiaiidayamp lillà sana edii-
cazioiie e un .sano indirizzo; ecphomico-
apòiale.;]SIè;i'uijanè /l';altro oiilu dato;, 
perciò ; al; :.;dbloró ; rincrudito'/pel .primo 
anniversarip dàll'àssassiriiÒ di re Umberto, 
si aggiunge pei noi; lin altro dplpre- ed 

/è : ohe ; .quel truce ;/assassinio - iiièìitè: ab­
bia, insegnato, mentre/pur tanto, doveva, 
iusègnarél , 

Là wlassòneria e il regicidio 

.La Paft'io; orgauo dei signor Nathah, 
, ha^da Napoli;:'/-' '/•• '-•-.' 

.,?,Tr,oyasi/in;Napòli:il GPmez,, orniai 
settantenne, /oompagiip ; di Felice Orsihi • 
è ' òbnipliCe ; di lui iièll'-àttèntato contro, 
Napoiepnè 111. Del Gomèz parlarono tutti. 
i;[itiàggfiori:' stOTÌpgra{ì, e il -Weber; gli 
copsa.ci'à jina pàgina della sua;stpria uni-, 
•versale. I Ipiù lo; credono : morto^ Egli/l'u 
alla Gaienna, nelle varie isole del gruppo 
detto « della salute^» è specie all' « Isola 
del. Diavolo, «circa trentanove anni, yi 
condusse condotta; esemplare. 1 francesi 
lo dimenticarono'; ed anche essi oggi IP. 
crtìdpno morto. ; 

.11 ;Gbme4 di famiglia napoletana, è 
oriundo,, spagnuolo, Fu condannato a 
morte dalle Assise, francesi, e la pena 
gli fu eoinniutata per grazia imperiale 
in-q;uella di deportazione perpetua. Fu 
un/governatore della Gaienna cbe lo 
rintracciò, ,6, ne propose la grazia, Nps-
Buiib come lui, potè rimanere nella de­

portazione circa/uniiiuarantennio. Il Gor 
mez, intervistato, dice che-, il clima; tro­
picale della colonia'francése sud-ameri­
cana è micidiale., , ; . 

Egli è stato parecchio tempo nelle ca­
sematte dovè ; fu rinòhiuso il Dréyfus. 
Quelle/case furono adibite peruh/certo 
tèmpo alla ':Custodia 1̂ dei/ lebbrosi, 'che 
soiio nùmèrpsitra i: deportati. Le èpndi-
zioni di questo veccbio rèduce dal bagno 
,souo assai precarie. Egli serba le: traocie 
delle gravi sofferenze, ina è, àncora for­
temente cPstituito. Dice che; gli/indigeni 
stessi:della Guyana,; meravigliano, della 
sua verarnente.prodigiosa resistenza,alle 
privazioni dell' ergastolo; ed all' ardore 
deltropicp, : 
/Il Goniez, aveva cii'ca venticinque'anni, 

ilei 1858. ;q.uàhdo avvenne; l'attentato-
Egli e il, R.udio , confessarono, di; essere 
gli strumenti del complotto, di cui Felice 
Orsini e Pieri eràrio stati gli organizza­
tori; Gli furono oPnoeSse le attenuanti, 
èpperò nbri sali sul patibolp, solo perchè 
fu il ;primp a confessare il, delittto, e;là 
trama; di esso;qiiandO: fu arrestato iri Pa­
rigi, tutto: Sconvolto ili un' osteria. » . 

Questa r— diremo così — riesumazione 
Idi uno; degli autori , deirà;ttentato a Na­
poleone III^; mentre siopmmèmorà gl'an­
niversàrio del regicida, di Monza,,può ap­
parire .strana e riprovevole. ; Non diciànio 
però/ohe non sia tipica ed istruttiva. ; 

,•/;;•;; fGù!:;aimciTa,er/ |%ó " •'; ?:"•'-
•' Il ; (7f i de Paris, che ben conosce; inti-
tiniamente ' i capi del Govèrno ' repubbli-
ca.uo-socialistaj ha fatto ; una descrizione 
della vita sibaritica di coloro che si, at­
teggiano'a-spoi^iarei;- '•:';: 
/ Il signor ; WaldpokTRousseau è, oiroon-

dato.da unlussp/sti'aordinarib di confor-
2aWee,rion vuole; che biancheria, di estre­
ma finezza,. : ,, . , ; ; . , / / ; , 
: II,signor Lannesan si fece;,tappezzare; 
l'appartamento suo particolare con stoS'e; 
le più rioche ohe. si. trovavano in stile' 
Luigi XV e volle tutte le siie biancherie: 
adorne di corona cOinitale. 

;I1 signor Leygues permette.solamente 
alla seta di sfiorare; la sua ; epidermide 
d'r Eccellenza ; il signor iMillerand si e già 
nieritatò;il nome di redivivo.Lucullo:per 
la.sontupsità della sua mensa. 
; .ll/;sudore ,:del popolo Sovrano provvede' 
: largamente, alle mollezze dei ,campioni 
ideila ; collettività; Ren presto la vendita 
i dei beni delle Congregazioni proyvetìerà 
iacl,>arriochii'e:;i loio saligni. , 

Le conseguènze degli scioperi 

; La;liberale;:Gtoe;tó;(il» Porma scrive;: ; 
«;Q-ià; si: hanno indizii eloquenti degli 

effetti che recano que' : certi turbamenti 
economici di cui si rallegrava il ministro 
Giolitti: . . . 
,-iLa statistica delle casse postali ci dà 
uno di quegli indizii ed eloquente assai. 
Nel mese di luglio la somma dei depositi 
delie casse postali, costituenti In massima 
parte il risparmio delle classi operaie, è 
diminuita di oltre otto ÌHilibni. Bviden-
teiriente sono gli operai sciPperaiiti, i quali 
non potendosi nutrire delle chiacchiere 
dei predicatori di'demoCrazia sociale, sono 
stati costretti a divorare parte dei loro 
risparmi, quando non sono rimasti nudi 
come vermi.: ,, i 

Percorrete le iiostre campagne ed in­
terrogate i muratori, che negli altri anni, 
in, questa stagione, erano occupati,;men­
tre ora forzatamente scioperano, che bel 
vantaggio hanno ricevuto dall'avere spa­
ventato i capitali I 

E nel prossimo inverno ce 'lo sapraiino 
dire i braccianti, gli. operai avventizi della 
canipagua, quale sarà state l'efl'etto dollà 
predicazione dei regi prpl'essori in licenza. 
; Il male è che il, riaonó ricadrà tutto 

sulle spalle; di quei povèri'diay.oli; ;nien-
ti'e i loro sedicenti amici; gipiranno,del­
l'opera loro .sciàgura.tà,porcile a nessuno 
di;,quegl' iudègiianiente, ingàriiiati verrà; 
inamente» di bussare; alia «pòrta ìdeldepu-
taió A, deipropagaiidlsti li e C, delpro-
féisoi'e D per chiedere quel tozzo di pane 
dì cui avranno bisogno». ', '[ ., ;;: 
jiAhl móndo' birboìie I Che sóltàiitp ì 
fiirbi scDscienziati debbiano, sempre'ttibii--
tìrè? ••••• ' • • * • ; • • ' ' - • • • • • ' / ' • • ; - , • • ; ; ' . 

;'-̂ :̂:Ébti2ie.;:¥àticaiî  
' / ta salute elèi Papa.-

;:La,salute di Leone XIII prosegue'ad 
estór'tloridissima. In uno di: questi ul­
timi.giorni Sua Satìtità diede:.nUin.orbsè 
e: iinportariti ' udienze. che. si: protrassero 
óàile. otto, e mezzo del mattino sino all'Mitó 
pomeridiana, Senza risentirne alcuna stan-
obezza. 
; Leone;XlII.e.lo iue..Gruardle-IToblli. . 

; ;,Le scorsa , domenica, 25 luglio, Sua 
Santità riceveva, in'partioolare;udienza,.il 
principe D. .Camillo Rospigliosi, Gàpitanp 
•(^bmandante; la Guardia iNòbile Pontifì­
cia, il quale aveva l'onore di 'pì'èsèiitàrè 
,ài Santo Padre le segueiiti ' Guardie ariir-
rnèsse recentemente nel ;detto Corpo, e 
; cioè, i signori: marchese Giovanni Paàr 
sèri-;Gallerani;-r .marphesè., Giulio Ricci 
I^aracciani e conte ,Pio Àiccineiii., ; :, ;. 

;; ; r Aooessq ,plllliso. 
, Mon ,mplti giorni fa è,;stato chiuso 
l'accesso alla, scala'che cpnduCe al Cor-, 
tile di San Daiiiàsp ; e l'E.mó Card., JVlariP 
Moceiìrii Prefètto dei Sacri Palaz'zij de-
gnathente assistito; ha mezzo -la''prinià-
cucChiaiàta di calce,, benedicendola;' al; 
primo gradino! della nuova Vsoala,;;.che,. 
Cpme .;vi; scrissi, non sarà:;più; di.;traver-
tino, ma in granito di Bavenp, Ija ceri­
mònia , fu semplicissima è brevissiinà. ; 

Per l'accesso al Cortile di San Dàma'sp 
eaèli'iufflci'sipassà òi'à per la scala vi­
cina, alla;, statua; di;, Gostantino ohe.va a: 
beccare :jipl, cortilei dettOrdel Marescialloi-

Cronaca degli sciòperi 
ISanìa di Boiopecl À Bonia., 

; Pare ;Chg,,lp spippero dei .trarnvieri ;sia 
: scongiurato/ dietro le, ópncessioni ,fatte 
dalia società.' Gli;sciòperi'dè^ir'scalpel-^ 
lini e degli ' stallirii dei trams; ' cpritìnùàiib ' 
oi'diriatij'con speranza di componimento. 

Si tentò; uno sciopero; nei ; iaboratorii 
femminili, di Sant' Eufemia;ed'Ecpànuele; 
Rusppli.dipendenti, dalla congi'egazipne 
di carità di Rpma.. 

; loontadùii;di Bussato...., 
L'AssPoiazipne Agraria,!..rappresentante 

i padroni e.opnduttori di IPndi, ha respinto 
ogni miglio'ràriientp richiesto dalla Lega 
dei con-fà'diiii riflufàridosi di riconoscere 
uflìcìàlniente la Lega stessa. La stessa 
Associazione invece ha trattato colla cqiii-
missione-dei contadini che rappresenta­
vano ì lorp compagni assóCifiti. 

Vi'ólerizè di 'Boióperaiiiii. ' •' 
Si ha da Parigi che gli operai della 

vetreria di Romilly, messisi in sciopero 
per questione di salarioj si abbandona­
rono a manifestazioni violente. 

Dopo avere inalberata una bandiera 
rossa, percorsero la città cantando la Car­
magnola. Il direttore della vetreria, avendp 
rifiutato di aderire alle loro proposte, fu 
da essi trascinato pressò un foino di vetro 
liquido incandescente e minacciato di 
esservi gettato dentro qualora avesse per­
sistito nel suo diniego. E il direttore dovè 
annuire. 

\p •pìètta;';':SÌÌ;ìS-§lIÌrà: 

' Prinia;fu;il;;;depiitató-;'SàCbhi/'còl''suo 
discorso dii'GreniPnàì;;à/se t̂ifeè;;U*tràIltìr-
inis rnp-n 61 ; caiiipó idèhiPÈì*tlii(̂ ;*;;Pèi'/ qjùèl 
discorso i àMisi(st!àioV'u^^iM0ììMr''ii!é-
starotìù :eàolu î dal partifo/aèi'dèìiiftqiSt^ 
î -qùali'. ' jokigbnÒ;;', ìricPntìitó&iiatà'inèiî ^̂  
:'lùrp,-,'fidUcià;,;nél̂ ;tìotìà8fliiìÉ '̂|?r .̂ /̂/'v"'?;?/ 
; /'Quak'iÌellP»ftKtìfStèjmjiP?8l3J9-:fa*Vè^^ 
là,̂  scissura (ooì/;tìffip6''fàtìi8al&ìd^ 
tlcoî  si .'cÓiàpiW 5̂:.;là»;gbttfiBf ì'iièljjpàffl^ 
i^\xbbMéMy>àfyid:':MtdUàtM'f^ 
jJàtuava S ; raM)ita:: i';!rèìidtìblioÌiii': o j ièr^ 
.escludèndp:'dai;;ipàii;itò ;1 i^èjtiljblifiàiìi'te 
i*àcijnà'di'rpsè;%ìe*f$^il'8iié:ttiipjstìiipp^ 
parére-'CPiitóSibi;»! Dèi; dB îitàtî ^m 
al;liscbr8b';$abàJH;?'fibii'''àtìBt4S;Gii?M 
è : aila-iiìiòvài jMitìtìS : fi; iìp]pBl]li8ap?Srjèrn ; ' 
gici;duvpcata:.'d'àli*yfò1tótó5.;iiprî ^^^^^ 
' •'-rdo':Ltì5!ZàttctóiS./̂ ';;.-;̂  j;;"5;-*'S,,*~''%;̂  
ca0rà'•vÌeiiè-t*'lài'i;voltà ; ièi''tràyfo^mffi 
sbèiàli8tà|̂ dBl;(|iià)è;;il)Biìp'dij'e:4iié-paM 
/• •Turàlii"hà:-.tèstS;i''lS' totÉtoàrià;ifcòrs&':!]i^.'' 
cenziàtb ' pei/- Ip;'ètàiii^è ;'';ìÌiì?.,;pMfi4JP^̂  
curésainina;'il^rtstp;spciallstì';éj / 
moirientò politico. L'esàmè'Oh8^5il;^tìi;V 
rati'ha ' uno scopò/bèii;'piiiafPi!»qtìelldtìofr/' 
di-catnbattereì .per-i iun yatP;;glPiliteiiì|^ 
l'anti ; : b i ' iriteaUsigèiili ' ;»</(iprhp%ni' #i,';p'fté. / ; 
non vorrebbero'aihiunjàtìp:'bbinptoWèàS^ 
e tregue': cblvgbvèrnoj'/nèpp'iirèpe''titféBto; ;; 
governo: sia:rap6rtìsentat0f!dàdl'!pii;i;̂ ma)fe;/' 
dèlli i'/e/̂ pèr »l'aitrùi quéllp ; / di'/dillìtìà(Ì!àre;/ ; 
l'utiiità;e làragiòiieyolezzaìdéFpatfcp;^^ 
satp'tra. ^socialisti dii?ìgeiitii'e--ìl iàifiÌBtÉi?y-'-' 
attuale. .-•:';•• -;:-.•"/;'• -•--;'Ì;;5/';.;-.;;^/;^;^<'/'?;»";'.-:5 
' L' argomejìtò: priiiCipè;, dtìl/:'riif|ti;|i^-/;: 
quèllb^StessP;Cbè l̂?èrrl:;.̂ iSÓ,alClìtti5'̂ brn^^ 
addiètro; tóll'A)àn(i;';Colltf/'àteswxflùf3ìl^^ 
dipingere lavorevole^ agli,;ia,èàli"'dél|g|^ 
tito il' oompróinessp ffe-,' l'listrènSS'.Siiìl-;: ; 
stra e' il' -G;abìriettó';Zàinardèlli-(%ìlitìp;.: 
quello' Cioè'''ohfe Cól;iniiiiètèroBàttìiM^èf 
salvata la libertà, .è'libéi'à''la:î !f6pa^aiftlàJ • 
^ dell'idea-e'di'vèntà'-pbsàibile-l'iti'fllt'r̂ ^^^^ 
! socialista•'nei' mèfpdi;:;'di'ĝ bvèriib̂ -HSiMrî ' ': 
'gî idario tàilto -il/l'èitì'';5iìàntb;'ii|;'i?ifffiti;; /; 
se si- fosse'-î èstatii' Sótto'.il' !Pellibli3|i:'p/|è;// 
si cadesse .sPttP̂  IL; Sóiiiiitìp,:;Jlà-;!̂ èjtópli8/, 
; irijpervèrser'ebbè 'fiii?iòSàm'èn{è,Và'bèneMo 
del partltb ìtìòdei-àtój' 'à' dàiiiib':(fil;pfflÉIÉ -̂
socialista;; ';''-'..:;-.';'''v/V;̂ ':;'',-.̂ '-'.̂ '''''";;';ii-';';?.-.'*:î  
:' Lo' 'scorsP/iliv'èrritì 'iriifuriò;t̂ à i.'sòbial̂ M'; ' 

di Milano la, questibDfei''Ì!ia^àr|fTtìSte' / 
Qiiesla' npn fu .phè'';ita']siiitòife5';;M 
quèstióiie' 'écbjipiatià /'ih ' Sègiiitó/. 'àlla'̂ iìijlĵ ,̂  ; 
blicàzipìie';dèll'òpiiàcblb "dr !TiiràMj'̂ lè''èî i;̂  
tePi'ie. furono per /sei; giorni:;;dÌ8b|.utó6', 
neir assemblea generale, del ;sboiàiisti 
lombardi,'. ',.,. ; ...'//..''..̂ '.-'"V; •l-.,/'V',y ;/.;/;:;;:'; 

. Ma. coinè'' 'itèì .passato; .ifiveià'ió '̂CbirÌPì'à 
Tbrati'fU tìcbliIHto'|';lè'feùe.';idtìtf^''ftirótaq,;^ 
respinte'dal;-vptò«dèi'Cbiigrèssb./K ib/iè-';, 
guito a tale''scpuflittàf'i,cprn'pàgftii'ì*riit|t{;j; 
Maiho|' l'àvv;/'Tràves'ied :aKJPmÌ)ltiJipbià- / 
listi "di • IMilalia • hàniio. puibb;litìàta/'tìilèt'tót̂ ; 
fera 'anmitìcìa'hté : le diìnissiPni dèli' iiitè'rb ' 
'grrippP/dei.sbtto?(ftittbM;dàlla;|i'èdé) |̂zibliè/, 
Socialista iiiilàiiè8e;''e'^rèlùdèhtèf:'àllà''éo-'; 
stituzione di una nUoyà"!6?gànisì;!àiiiò'ùa' 
sociahsta.;.- -;'....-•.'-'"''.•''''!--',.;/'.'';'•;•;''•-

^ La scissura dunque-è, fatta ;;scissura;; 
piena, completa -^.-ta,ntp;';/nelj.'Càiii|)b' 
radicale-democratico,; quantP!:iièl''c'aùipo 
repubblicano .e/socialista', 'ConvìBn-.rité'-! 
nere chequesta sia proprio''l'ejipoai del; 
trasformismo,; che avrà;fOrse'-^;pex' fi­
nale conseguenza - - la rottura' di quella;: 
ibrida coahzipneooriosciuta' Còl iiPirip! di' 
; «-partiti popolari». : / ; ; ; ' ' ''" 

CLe razza di sooialisli.' '^-r : \ 
Più che dalla lèttera pubblicata, dai 

dimissionarii, il veto : percìié dèlia l'ifprma 
socialista voluta da Turati, lo si può'de-, 
sumere da quanto;Turàti rtiedesiinò ebbe 
a dire a un redattore della Lombardia, 
che pubblica per esteso la intervista. • 

Non la pubblichiamo -tutta: péròbè 
troppo lunga, Peraltro non possiamo esj-
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merci dal riportare la dipintura che Tu­
rati fa àél soeiàliBiùó' présente, cosi com'è 
istituito cól siioi circoli, e con le sue 4s-
sppiaMòniv: 'JÌ' .. .%•'''••': 

Spiègàii 1' varii, rftpdi 'di adesioneVàL 
paStitój ' Turati ̂ 'disse otte tìOpo le Ipeàe- • 
cuzioni crispine;H-^Jper riott esporré^in-' 
tere associazioni: ai colpi del governo" po­
litico.:—.prevalse; il sistema dell'adesione 
pefsòrialè;'Ma'-allorarin'g^ Ixx-
ràti — che:avvenne ? 1 rispónde: Avvenne 
che. le ' sezioni divétìtàronò'Citcpll'èscltì-; 
sivamentepòlitioi. Da « politici"» a « poli-
ticantl>i:;ili,passO|nonjè;lt!hgo. B siccome 
non senìpm ih 'ógni órrè'olò- si 'trovano 
;persone che sappiano dirigere, educare, 
tornire: un,lavoro.utile ai consociati, non 
di rado essi divennero idei ridotti di ciarla 
e di pettegolezzo; :PÌeni :,di iervore nei 
mprnehtivélettOràli, quando.e'è q;ualche 
grande ni'anìfestàzione da organizzare, nei 
periodi,norihali'il lavóro vi languè... l'o­
ziò 'è il padté,dei;vizi, cóme .dice il pro-
yerhiP.:;Allpra.,il Circolo politico idiventa 
un;. riti;òvó; di: 'sfaccendati, ; una,, piccola 
serra;per. lo:.8:^ildppó delle vanitàe:delle 
rivalità ;perspnàli.. Insomma i circoli ima-
gihaiio a i léssere, il partito'perchè; pòssie-
Hpnp,uri;;iiriibro e :tengfpnp delle sedute ; 
iria.mol.to spesso, se; volete trovare l'ani-
jna;;spòiàlistà, la fède,:;!'entusiasmo, la 
devozione, .dogete : uscire dall' ambiente 
chiuso i^eiipirc li e cercarli: nella folla, 
nella gràhde;;ìpllà lavoratrice ; che vibra 
alla vostra;;paróla,, che risponde con grà-
titudine.lall'amijre.; che sente invoi , seb­
bene /là,^piuiarte ; idei suoi componenti 
nph:pprti il'bpllp uifloiàle del partito ». 
• ,:.;8énijnchè,: altri due• guai avevano Col-
pito.il'orgamzzazione soQÌàlÌ8ta:e;'sono cosi 
esp08Ìàl,;dàl,:Turati; .: : 
% ;;*La: reazione ipolitica ci recò Un altro 
gftaip.iBslaV.gettò nelle npstre .flle. una 
(juarititàrdi [rnalcohtenti,- di' ribellij di di­
sgustati,; ,di;;t;ùtti . icoloró che io > chiamo 
«;:an?ircóidi «iperchè sono degli anarchici 
dissimulati pi;iiicipienti:ó incompleti, i 

;Bjnoii! basta. Nel primo sviluppo del 
partito.;socialista,;,: esso ; offriva — come 
Gariljaldi ai:suoi.:;fedeli:.—fame, perse­
cuzioni, sofferenze d'ogni natura. .Era il 
tempo.dei Veri .devoti. .Nessuno, pensava 
alle càriche^ ìaUè'ni'edagliette, iagli imr. 
pieghi; nel:::'partitp.!ÌGpll'allargarsi,delle; 
npstre..;:schiere, -è..; venuto 
djilla iljàgra borghesia, un. certo numero di: 
ni.ióyi;eiemèriti, che nel socialismo cercano 
un 'panViód;uha carriera: Questi elementi,; 

:e;:si:capisce ifaciiniente, spno.in generale 
iipitìjdeleterii, perchè per:a^^^ 

, sphi5;pprtati;p.;"';posaivè;i;in^ualch^:m 
a: .creare;jó ;a;,gpiìflare degli .antagpnisini, 
ad attaccare..guanti;occupànonél partito,; 
pel ;,layorp;:fattp, una posizione segnalata. 
;Ella :ìndowna: le;, conseguenze.;^'Data . iur, 
sòìmmà ila. cpstituzione • del ] partito phe ; le 
no 'àcóerihatp, ciascuno di noi si. trova,a, 
dover .assumere'solidarietà ;che .non ha 
modo ,dv:còntrollare,:».;;;,. i i . ; ;' :, 
,'; E;; tàs^i ; per, co,no8cpre ' che . cosa real-, 

.m;ente .era iispartito socialista;finp a ieri; 
vediamo, ora: ohe cosa sarà'dppò la nuova 

-.rifPiina.r",;,•'.,•,'•, '" ,. ' ' , , . : ; . /v . : 

\ Lo. soanclàlp operaio:mctrsiglies^^ . 
::4v;oprròbbrare: iigiudizip di Tur.ati sul-

l'odierno partito, 8poialÌ8ta,:VÌene in buon: 
puntp,:;ló; scaridaio operaio.:marsigliese. ., . 
;;Bi;;spIe!ea;;:pggi-^ dòpo l'arrestp: dei:tre: 

prinpipali; ,,mem:bri .della .Geminissione. 
esecutiva—r^la;;;ragionè perchè ,la CoirH 
misBÌònè,:stessa:ppponevasi,energicamente 
a qualsiasi .opheiìiaziòne durante il lungo 
ultimo disastrosissimo ,sj;iopero : viveva 
di 'quello ie lo prolungava nel suo iute-, 
resse. ;., ; ', ,;,;' 

,11. Tribunale ha voluto mostrarsi severo 
con;quegli arresti preventivi, perchè trat­
tasi appunto di ppveri scioperanti ,trasci­
nati in un conflitto coi loro padroni per 
renderli poi vittime di manovre scanda­
lose e di' uno, sfruttamento, vergognoso 
d,a oplòro stessi,ohe li eccitavano contro 
lo sfruttamento patronale. Il magistrato 
ha voluto dare un avviso salutare agli 
operai scioperanti, brava gente, che si 
lascia troppo trascinare dai partigiani 
della violenza, : e dare un esempio agli 
agitatori senza scrupolo, che creano delle 
rendite con la miseria dei .loro camerati 
di pena e di lavoro. 

Lo storno raggiunge per ora i 1600 
franchi, la dilapidazione poi dei buoni 
d'alimentazione è assolutamente scanda-

P i G C O L b L T O 

Iosa. Un fatto tra tutti, riguardo ai de­
nari : ;un tipografo,! avanzando dagli scio­
peranti 180 franchi, heidornàndò.Soltanto 
So,fiilasciaudo il:;resto ':à;ì)eneflòio della 
loro,cassa;di soéoòrsp. li%iorho:'stesso i 
membri dèlia GOfnniissióne si divisero i 
lOÒ•franchi e SegilàrónÒ. sul libro: spese 
tipografiche lvm(ìhiÌ80ì...:'E cosi di se-
guito;j^.,-,,'.';::v' •'.••-•^'Ì'-^^' 

L 4 PESTE IN TURCHIA 
Si ha da Costantinopoli che ricoinin-

ciaho vive inquietudini per la peste, 
'•lernotte un greco è morto di; peste 
sui Quai. ' 

Gi;SOrio parecchi casi, specialmente a 
Salata,: tenuti segreti. 
. Un'intera famiglia sulla riva asiatica 
è, morta di peste. 

CONTRO IL SUICIDIO 

L'egr . avv, Federici presidente ; di Se­
zione ; di Gprte d 'Appello a Venezia ha 
scritto ;ièstè un bel libro contro là, piaga 
del suicidio. 1 r imedi affìoaci contro tale 
delitto suggeriti dal Federici sono : 

1° II; rialzamento ,del principio religioso 
in ogni atto della vita sociale'. 

2.° L ' insegnamento religioso nelle 
scuole ; 

3° L ' insegnamento e l 'assistenza reli­
giosa nelle caserme e ne l l e . ca rce r i ; ; , 

4° La l'emozione dei pericoli derivanti 
da l l ' insegnamento pubblico di coloro, 
ohe professano l 'a te ismo, i lmater ia i ismo 
ed il libero pens iero ; 

5° L'abrogazione d 'ogni legge ^ed; or 
dinamento ohe valga ad aumentare il 
numero degli spóstati nella società ; '; 

6° L 'assoluta abolizione di ogni pub­
blicità, e scena ; 

7°; Proibizione con, pene speciali di 
ogni apologia: 0 giustifloazione del suici­
dio in. generale o in particolare, sia col 
mezzo della stampa, sia con quel lodel le 
produzioni tea t ra l i ; : 

:8° Divieto assoluto ai giornali di qua­
lunque genere di annunziare, e mólto 
più di descrivere i suicidi ; ' . 

9° Divietò di ogni , pompa funebre e 
di ogni aqcpmipagnamento d ' o n o r e ai 
morti suicidi, senza eccezione alcuna d i 
età, di, sesso 0 di condizipne ; 

•10° Divieto di seppellire i suicidi ne l 
cimitero cprnunè. : , ' 
, I l braYO .magistrato •vorrebbe inoltre 

vedere san cito' dalla lègge che : « I n quel 
i longo,,cinto: ,da a l t e :mura ed inaccessi-
: bile a , tutti, meno ohe ai seppellitori e 
icUStodi,; i cadàveri dei suicidi non potès-
;sero avere: fosse ,o totnbe ,'specia]i,;,ma 
jche venissero gettati indistintamente in 
Juua fossa comune, coperti d i calce o di 
;altra materia adatta n e i r iguardi della 
•sanità pubblica, senza home, senza crocè, 
jsenza u h flore, senza ricprdo alcuno.» :, 
1 Lo stesso autore suggerisce ancora la, 
jiscrizione che, in ;modo visibile:a tutti i 
Spassanti, dovrebbe mettersi sulla porta' 
.;del l ugub re recinto, ed e l a ' s e g u è n t e ; ' ' 

1 Qui SI GE'rTANO I CÓHPr DEI VILl' 
': OHE 1>EII FUGCIRE I; MALI DI: UN GIORNO 

' SI DIEDEHÓ LA MOIITE' •' 
CIECHI ALLA LUCE ETERNA ' 

lUBELLI ALLA NATURA E A DIO. ; . 
Un bravo , di cuore al valorpsp magi­

strato veneziano I 

In giro pel mondo. 
ITALIA 

WollemViorg si dimette. 
Al Consiglio dei ministri, Wollemborg 

•distribuì la .memoria stampata in difesa 
del suo piano di riforme tributarie. La 
memoria, abbastanza voluminosa, con­
tiene dettagliatamente i dati illustrativi 
a sostegno dei provvedimenti prpposti. 

I due ministri che accettano piena­
mente i progetti sono Goooo-Ortu e Nasi, 
.Gli altri fecero molte riserve, per cui la 

posizione del ministro delle finanze 'è 
molto scossa, pel.fatto ohe non, intonde 
cedere , d! .una. linea sulle sue proposte ; 
epperciò intende ritirarsi .subito,, por dare 
tehipo i;al ; sub successore 'di Studiare:le 
riforma chei spnp riel.fprogranjma del 
govèrno. Già'8i;'pàrla'dèi successore. 

Fiammiferi olandesi.; ,; ; 
' Il Governò ..Italiano; ha' fatto preseni, 
tare alia Sublime Porta una protèsta; 
contro la decisione del Governo turco di 
accordare il monopolio dei fiammiferi ad 
una nuova Società olandese. 

Se ciò ay\!(Bnisse, r industria italiana 
ne riceverebbe un forte colpo,, poiché i 
flammiièri sono esportati dall'Italia in 
grande quantità in Oriente. -

Camliisti In arrestò, 
Vennero arrestati, mentre si imbarca^r 

vano per la Grecia,; i tre fratelli Roest, 
agenti di cambio belgi, che si appropri­
arono a danno di loro; compatrioti700 
mila lire. 

Indosso vennero loro sequestrate sol­
tanto 7 mila lire. 

Un'altra vittima di Musolino, 

In contrada Vitica, presso Palmi, a 
cinque chilometri dall'abitato fu rinve­
nuto colla testa staccata dal busto un 
cadàvere, in istato di putrefazione e 
quasi tutto mangiato dai cani. In città 
corrono le. più strane voci circa i r miste­
rioso cadavere ; alcuni anzi dicono trattarsi 
di un'altra vittima di .Musólino.. 

Un-furto di 80 mila lire. 
Il fattorino postale di Viareggio, Gu­

stavo Baroni, addetto ai Servizio alla 
stazione ferroviaria aveva ricevuto dal­
l'ufficiale postale del treno proveniente, 
da;Lucca un sacco contenente tredici 
pieghi speciali:fra raccomandate ed as­
sicurate...; 
'Ques to sacco, il Baroni lo depose nel 
carretto a mano insieme agli altri della 
corrispondenza; Ordiiiaria e Si discosto di 
pochi metri'dal treno stesso. 

Ritornato il .Baroni al carretto per fare 
una .verifica, si accorse che mancava il 
sacco; dei pieghi speciali, che sarebbe 
stato audacemente rubato.dà un ladro. ' 

IlBaroni j;upmo di buonissima condótta 
venne arrestato ; l'autorità indaga. 

I pieghi, speciali rubati contenevano 
complessivamente la somma di L. 80.0,00. 

: AUSTRIA V • 

Un dramma in cattedrale.!;,., 

L'altro di a Leopoli il decano Hansmann 
; fu Colpito gravemente alla testa con un 
bastone' ferrato, nella cattedrale, mentre 
•si avvicinava all'altare. Il feritore Vaszl-
czyssinj^ -subito^ arrestato, fu constatato 
pazzo. 

:; .FRANCIA...' •'•. •.'" 

Uragano : disastroso.,,, 
[ Un uragano violento scoppiò neiterri-
;tori:di Saillagousse e di Monduis e d e i 
dipartimenti dei Pirenei orientali. I tor­
renti sti'ariparono, le vie furono rovi-r; 
:nate, i ponti asportati, i raccolti distrutti 
; dalla grandine. Un omnibus con tutti i 
.viaggiatori fu trascinato dalla corrente. 
Fortunatamente ; i viaggiatori riuscirono 
a salvarsi.,. 

, A Campdevanol, ; sulla frontiera ' spa-
:gnuola; nove persone furono uccise dal 
'fulmine:sulla pubblica piazza. ;A,RibaSj 
;in' Spàigna,; due donne rimasero pure ful-
-minàte. 

, Durante le manovre degli alpini, un 
'altro, uragano .si rovesciò; nella, regione 
iPugeta Theuiers, facendo straripare i tor­
renti. La 13" batteria aveva posto i; suoi 
(pezzi sul letto di un torrente ed ebbe: sei 
cannoni trasportati dalle acque; Gli arti-
.glieri, che stavano a guardia; dei cannoni 
furono pure travolti dalla corrente, ma 
riuscirono fortunatamente, a salvarsi. 

Aiitentato contro un treno. 
Telegrafano da Ajaccio (Corsica), ; che 

ignoti malfattori tentarono di far deragliare 
un treno sulla linea Ajaccio-Bastia, a 500 
metri dal tunnel di Avizzavona; Due gen­
darmi trovaronouna solida trave di quer­
cia a travèrso il binario. Essi, stentarono 
non poco a toglierla, essendo inchiodata 
alle traversine. Ancora un poco, e sarebbe 
accaduta una gravissima catastrofe. I gen­
darmi avevano infatti appena compiuta 
l'operazione, ohe il treno passò. 

Un automobile nella Senna. 
L'automobile del duca di Morny, sviato, 

precipitò nella Senna presso NeuillJ, Il 
diioa ed un suo amico.rimasero legger­
mente feriti. ;; I due macchinisti : furono 
feriti;;gravèmente. ;-; ': ' ,;>; ' ' , , ; • " .;• 
'"•'" y" ; . .•y:y'VRUssiA;;'-;''';'-.'''''';''':'''' 

: Abbastanza veoohia. 
Telegrafano da Vieiinà^ che ha I^ietro-

bùrgo è.;morta nell 'etàidi 105 anni tale 
Plaslcòvia ; FedorOvna Bolkùunow, che 
fino all' ultimo momento di' vita man­
tenne tutta'laiiluóiditài di-inente '̂ed una 
memoria fenomenale, ricordava con una 
precisione meravigliosa l'incendiò di Mo­
sca, ove essa si trovava iii età di 14 aniii. 

, ; INGHILTERRA. ; ; ' ; , 
33àe milioni; di sterline pei pò'veri. : 

Un impresario 'di: traspól-ti morto a 
Londra lasciò due milioni di sterline ai 
poveri della città... ; ;; 

AFRICA ; ;•' 
Diséappori fra Menelife e ffiaooiihen. 

Sarebbero scoppiati gravi dissensi fra 
Menelilc è Macónneh. Si terne. Che'ab­
biano a venire a guerra I 

: Successi inglesi,' : ' . : ' ' 
Kitchener telegrafa dalSransvaal che 

dal 22'corr. gli inglesi y fecero 23 boèri 
prigionieri,, ne sottomisero : 80, ne: uóci-
serp 24, ne ferirono :25 ;: presero 184: fu-, 
cill,' 10,000 cartuócie, .2700. cavalli ; libe­
rarono ; dai boeri i disiéetti orientali dal 
Transvaal ;iìno all'Oi-ange. : 
: Gli inglesi sorpresero un'accampamento 

boero a Potgiester, pressò; Volmàranstadt. 
I boeri perdettero 21 uomini.: 

• '• •••::';'.EGITT0"'';;:,:., '' '" ; .̂:, 
'La peste ad Alessandria.' 

Notizie ufficiali da Alessandria d'Egitto 
dicono;, che si è veriflcato un • solo caso 
di peste bubbonica ; e che tutte le.altre 
notizie allarryanti sonò: assolutaniente; in­
fondate. ; 
/ •./;„;'•.;..'^; •AMERiCii;;:;y;,'• 

Un villaggio,in fiamme. : ; 
Iln incehdiò:distrusBe ,28 :Oase;;un con­

vento del villagg;iO: di Lapravire, : iiiipro-
•vincia di; Quebec; 1 ' danni" si' Calòolàrió' à ;. 
500 mila franchi.. . ' ; ' , 

Dal confine orientale 

; Corno di Rosazzo ; 
L'anniver6asio;:del,Be. 

; La funzione religiosa; in ; suffragio 
dell'anima del Re buono, 'tenuta ieri, 
dietro invito del,:Miinicipio,;riuscì;splen-
nissima.; L'artistico catafalco'; della' Gon--
frateruita del'Rà'sariò; campeggiava nel 
mezzo della Chiesa, fornito di splendide 
corone a,fiori freschi. L'aristpcrazia pae­
sana è triestina: ; qui villeggiante, con le 
àutprità locali,, era; al ..cpmpleto. : Finita, 
l'assoluzione ài; tuniuló' i l ; dott.';. Annera 
Nussivèternrio, .lesse' un "'breve 'discorso' 
sui piazzale'della Chiesa. • ' ; ; • 

Cividale. 
Dentro la fllcBsera, , ; , , . 

; Il sindaco, hapubblicato Un manifesto 
richiamante ; ;!' attenzione del pubblico' 
sui decreti ministeriali,, 6 luglio, 1892 e 
, 30 ;nóy embre 1895, relati vi all'; espprtazio? : 
ine di vegetalie d'altre materie dai;:C0-
• muni infetti 'dalla'filoSSerà: Dà,:pure''in' 
idetto manifesto le; indicazioni per ooho-
:scere e cpsi,poter subito denunziare le^ 
viti infette. ; . . , , : ' • ,̂  

Attimis 
Per Umberto, • 

A cura di, private persone, animate, da 
sincero sentimento, patriottito oggi ebbero , 
luògo solenni funebri in questa parroo., 
chia, in suffragip della, beiranima di S, 
M, Umberto primo, rapito da: thàno sa­
crilega all'aura dell' Italia. Intervennero 
dietro invito, l'autorità,civili (fra cuibril-
lavaper la sua assenza fon . sig. sindaco), 
le guardie di finanza in grande,uniforme, 
la forestale, buona parte dei consiglieri, ; 
,la scplaresca eco. 
• Va tributato meritato encomio a] R.mp 



ivMfiMm-m(yttkiB 

Clero locale, e segnatamente al R.mo 
Parroco, il quale come l'anno scorso per 
sua iniziativa ebbp a compiersi si pietoso 
ufBoio,. quest'anno puro, spontaneamente 
aderì' e opòpei'ò eflìoacemente anello con, 
solennità in svolgereila me0a funisioHei ; 

:? lo BtaWlimento. :, 
E' ;a,ocertatO:;che; alla; fine :d'a,nno ;il 

nuovo sta!bilinisni67i'ito«j'à," Càscató-Setó 
sarà ìell'è pronto' par 'essére', messo in 
opera.: Tutto il macctliiiariò, Ormai reca­
pitato, trovasi iu deposito: noli'edillcio 
succXirsale sul JjÈdra presso Arteg;ria, ove 
si, farà la lavatura dèlia : materia greggia 
e la tintUrai Di presente si lavora Xeb-
brilmepte: per, terminare; e il gran nu­
mero di .operài adibito nell'acquedotto 
di già scavato, ; sia: ; liel fabbricato delle 
turbine e negli: altri locali, oOmé pure 
le giornate del ' contìnuo buòne. Iranno 
dato forte impulsò verso il compimeiito 
della èolossale. impresa, incominciata ap­
punto uli'anribfa;^ — : pio voglia ohe .al 
più presto terminino questi lavori in cui, 
andando frammischiatiOpéraied operaie, 
si devono deplorare'quegli inconvenienti. 
Che ohi ha occhi per : vedere,ed orecchie 
per sentire: iioix può non constatare e 
riprovare.:: • • • ' : : • • , , , \ ; : ; •-

Qhiusaforte 
• • • ' : - ' " 'Fu r to ciiialifloato.' 

Ignoti sabato notte penetrarono néiresei'-
cizio dei sig.: Pietro Pupis di qui^; e ne : 
asportarono là; somma di circa dodici 
lire. Meglio cosi per il signor Pietro, il 
quale aveva portato seco altrove il grosso 
del suo peculio. Pei ladri invece cotesto 
fu un compenso;ben;, meschino in con­
frónto delle loro fatiche, jpoichò: per en;' 
trare nel botteguccio dovettero unire in­
sieme nientemeno che tre scale e appli­
carle a lingaita finestra con : manifesto 
périóplo di'rompersi anche il cranio. Il 
diavolo ;li ha aiutati per stavolta,;, non 
però quànto'avrebberO voluto. ' 

: Agricpltiira e comttièrcip :; 
' / : "Notizie delle oampagne. 
Nella, seconda: decade dei mese- di 

luglio,' -la- stagione; è stata favorevole alla 
trebbiatura del frumento ; il raccòlto di 
questo e riuscito ottimo per qualità^ riia 
per quanto riguar4a;;la::;quantità;,,uon del 
tutto oorrispondéiìté* alle previsiòiii.̂ ^ 
sviluppo dèi granoturco è rigoglioso; tut­
tavia sarebbero desiderabili altre pioggie 

CITTÀ. 

l e feste m Semmarioi 
Goméacceniia,mmomeroolediin Semin. 

ebbe,luogo lo : scoprimento del busto di 
monsignor infii;ari,r inaugurazione della 
nuova ala di fabbricato che deve servire 
per •appartamento; ai , rr. professori, e i a 
distribuzione,dei premi. Per quest'ooca-, 
siohé'ebbe luògo nell'aula a: pian terreno 
una modesta accademia musico-letteraria, 
che, ciatfrettiaihó,a dire, riuscì benissimo 

CfiMntervenutì. ; ; 
Salutato da: tina festosa marcia di Bayer,' 

aile,9,li2 entro nell'aula reccellentissimo 
mons.-; Arcivescovo, aoòompag:riatò da tutti 
i rr.paiiònici:? della Cattedrale. C'èranO 
aricile'la sorella: e; due nipoti: di mon­
signor: Antivari;- E ira gli : intervenuti .no­
tammo' mons. Mattiussi deòàho della col-
legi^tp,'di Gividale, mons., Castellani di 
Tricésimò, mons. Cotterii di CodroipO, 
moh3.::Sciisiz30 di Gemona, mons. Can-
ciam di Tolmezzo, mons. Tali di Lati-
sana, i rr. parroci di città, mons. Lènna 
nostro;,: comprovinciale can. di Penrte, il 
cav. dòtt. Faìdutti di Gorizia, il co. cav 
A. di-Trento, 41 co. cav. F. Berretta, il. 
prof. Itiigi De Pauli autore del Busto, il 
cav. magg. R. Pari, il cav. uff. A. Loschi, 
il cav. l). Loschi, il dott. P. S. Leioht, 
r a,vv. della Rovere, il si^'. F, Martinuzzi, 
il sig., Miotti direttore della Banca catt. 
il m. Gessetti di Tolmezzo, il sig. Pan­
iuzza; il sig. L. Ghiaruttini di Codroipo, 
il signor della Marina sindaco di Gemona, 
ed altri molti, oltre una larghissima rap-
fn'esentariza del clero,:;,,,, , 

Discorso ai mons. Siaoomo Uarotizsil 
. sul Seihinario.: 

Esordisce dicendo come néir^istitUzione; 
dei Seminarii, 'si sieriò compiuti : i,:voli 
del sommo;Platonè che voleva ;fiii dalla 
prima età .fossero destinati alla màgiàtrar 
tura; coloro; cui; parasse :J3ÌQ àve,r̂  
qualità aitai uopo ; e acijuistàsserò prò-
ìóMa; cogniìsiono ; della Divinità .6 dèi suo 
goveriio celeste per cOulorrnaré a questo 
modeHp;.ir governo terrestre. ;iDopo,aver 
descritta a larghi tocchi la società ;,;del 
cinquecento, il famoso secolo della Hi-, 
nascila nel : quale pur troppo dense neb­
bie s' erano- accumulate, anche: sulla 
superficie della Chiesa velandone le rag-
g;iahti sommità, mostra questa Gliieaa ohe 
riforfnando generosamente se stessa nel 
Oonciiio di Trento, crea la provvida isti­
tuzione dei Seminarii. Passati quindi in 
rassegna i veri caratteri dell' educazione 
a fatta qualche osservazione sugli studii 
in geherale, accenna, come cól sorgere 
dei Seminarii in molte città vescovili 
d'Italia e fuori — e anche nella nostra 
— sorse ancbe il primo istituto:di quella 
che ora si chiama istruzione: secondària, 
0; poi la la; storia del nostro Seminario. 

Indicato, i l bisogno anche: nel nostro 
Friuli d 'un ciero di ottimo spirito, plie 
si; sostituisse : all'antico rilassato eiipn 
rispondente alla sua vocazione accennato il 
pericolo dell'inflltrazipne della riforma 
di Lutero e ad altre òondìzioni speciali 
della nostra diocesi; che esigevano pro­
prio l'istituzione d'un Seminario, inneg­
gia al grande patriarca Francesco Barbaro 
che superate gravissime difBcoltà con de­
creto del 23 settembre 1594 ordinò l'ereT 
zione del Seminario di, Udine col nome 
di i Seminario Aqùileiese » che lu inau­
gurato in via San Antonio il 15 agosto 
1601 proprio tre secoli , la. Rilevando 
quindi i progressiviinorementi per opera 
dei patriarchi Ermolao Barbaro, dei due 
Delfini, del munifioentissimp, Gian Giro­
lamo Graderiigo; le difficoltà d'ilidole 
economica e politica, ell'ortòdossiaincui 
sempre si serbò il nostro Sommario, viene 
a parlare del tramutamento della suasedè 
prima nei locali di S. Domenico,' poi in 
quelli del soppresso convento' delle Ber-
nardine. Ove in questo secolo pèr'Ppera 
del grande vescovo Emanuele Lodi, sPrse 
in pochi-anni un Seminario più ,gran^ 
dioso di quello che i suoi antecessori po­
terono fare in, due secoli. Toccate poi 16 
altre vicende del Seminario nel suo terzo 
secolo, di vita,; accenna alnmniflcp legato 
dióhiOns.;:Fràiiotì3ÓfiM;Gernàzai;;pel quale 
il Seminario può: dirsi condotto all'ulti-
;mo compimento,; chiude ; brillantemente, 
con una calda ed aii'ettuosa apostrofe a 
Sua Eooellenza, e consacra, a Cristo Re­
dentore il ; quarto secolo della vita .vdel 
nostro Sethinario. 

L'esimio oratore fu ascoltato con vivis­
sima .ammirazione, ebbe vivi applausi 
quando àòpennò all'onoriflcenjia di cui 
fu insignito di questi giorni il rettore 
dott. Pellizzo, applausi che alla fine furono 
calorosissimi. ; , ' ; • 

Ooil e poesie,. 
Dopo il discorso di- mons. Marouzzi, i 

bravi chierici sotto la direzione del prof. 
Trinko. ci fanno sentire un magnifico, 
cantò del'-viaggiatore ài A. NedvédAi cui 
ci duole davvero di non aver potuto sen­
tire ii bis. Poi un chierico declama una 
graziosa,ppesia:. Fasti,seminarili composta 
dallo studente del I oòrsp; liceale F; Pi-
lutti. Un'altro ci fa, sentire un'oda-;; Lo 
stemma Àntivari, ispirata sull'impresa dolio 
stemma di quella famigliap su un;albero 
geneaiogico della stessa, secondo il quale 
essa d i scende da u n Milos, Lazarovich pa.-
scià convertito al cristianesiino e compo­
sta dal eh. E. Pasohini. Ammiriamo quindi 
una splendida canzone dell'alunno del I 
corso teologico M. Pozzi intitolata : All'im­
magine marmorea di mons. Anlivari ohe òi 
fa brillare innanzi in tutta la sua mite 
grandezza la figura di Antivàri. 
, Finalmente, egregiamente declamato, 

gustiamo l'MWo pc.ràdisiaeo imitazione 
dantesca composta dallo studente delH" 
corso liceale L. Yenturihi. In Esso s'im­
magina bellamente l'incontro in cielo di 
S..Faustino m., il cui cOrpo si venera in 
Seminario, coU'anima di mons. Antivari 
ohe ebbe singolarissima tenerezza per 
lui, e che bramava ardentemente di ce­
lebrare il 50° anniyorsario della venuta 
delle Sue Ss. Reliquie donate dal papa 
Pio IX d i i . 1». al Seminario; anniver­

sario che il santo vescovo legò come per 
testamento a quelli che circoodavatìo i r 
sub detto di iiioirte.: ,•'•::; 

Egregiamente l'orchestra-'che ci feop 
sentire dei pezzi; sceltissiihi, bòne .anche 
i cori e spooialmentè il doro'Noi^delCri­
sto .fedele (ira|)|)é/tó; dell'OratoriP. di Ja­
copo Tomadini,, eseguito ;ppn; singolare 
precisiPne^e^cpIòrito. :\,,, ;; :/:-;!^:',: :., 

Disiribuzloiie dei ptoffiU '" 
Segue la distribuzione dei premi. 
Nella classe .VI" ginnasiale riportò il 

premio di T grado; Viclale : Micllela da 
Forni Avo tei .— Premiò; di: 11° grado; 
Pilutti Federico da Rivignanp, Zùririi 
Yalontiiio, da Raspano, Tromljetta Gip-
vanni da OsoppO —; Menzione onorevoie : 
i" Plotzer Pietro da Sauris, 2° Buttò Gio­
vanni da Ronchis di Latisana,; 3 ' Bene­
detti Giov. Battista ^da Udine, 4" Pellet 
gl'ini Valentino da Ospppo; : 
:, Classe.V. — Menzione onorevole; 1° Ro-
manin Cesare da Sigiletto,; 2°-Gattesco 
Angelo da Mortegliano, 3 ' Cozzi Luigi 
da:Teor. • '; • '•"-•:;••;•-, 

Classe lY. -^ P r e i n i o d i 1° g r a d o i - N o ^ 
vello Luigi da Mauzano:—'Premio d i ; i r 
grado ;;Mainardis Nicola dà AmarO,;Màl:.i 
tina Primo da Arfegna, Bearzotti Giuseppe 
da Jalmioco — Menzione onorevole : ' 1" 
Nigris Giov. Battista da Ampezzo,:S" Span^ 
gare Giovanni da Ampezzo, 3 ' Màinardis 
Giovanni dà Amaro. 

Classe in. — Premio di r grado: FIo-
reani Davide da Vend.0gii0, Barbina Ric­
cardo da Mortegliano,— Premiò diTl°; 
grado.' Passo Silvio da Mortegliano, Cor-
dignano Fulvio da Moggio udinese, Pi-; 
dutti Francesco da Pignano •— Menzione 
;onorevole; i" Zamparini Angelo da San 
Vidotto ; 2° Menossi Giuseppe da Zeve-
gliano; 3° Bertoni Riccardo dà Mussons ; 
4°; Poiana Luigi de Racchiuso ;; 5° PoUa 
Marco da Magnano. 

Classe II. — Premio di 1° grado: Co-
misso Ezio dà Latisàna.-^ Premio di 2' 
grado; Trlbos Germano da B'auglis. -^ 
Menzione onorevole:' 1° Zearo Silvio da 
Moggio udinése ; 2° Bearzotti Cesare da 
Jalmioco ; 3° Glochiatti Attilio da Bavosa; 
4° Grillo Giuseppe da Moruzzo. 

Classe 1. -— Premio di secondo grado: 
Dordolo Pietroda Segnacco ; Liani Mario 
da Udine. -^ Menzione onorevole; 1° 
Rossi Pietro da Tarcento ; 2° Patriarca 
Augusto da Tarcento. ; . ' , 

.; Il discorso ;di mons. Àroivesoovo. 
Dopo la distribuzione dei premi mons. 

AróivesCÒ-vO; .àvvarizatosi "-verso'-il palco­
scenico, dice ohe nella solennità del mp-
mentp :il labbro doveva tacere, solo dovea 
parlare il tìuore, e poi richiamandosi alle 
idee' svolte nel discorso di mons. Mar-
cuzzi, ;ìrivolge parole: di vivo alletto ai 

;chiei*iòi,: manda; un affettuoso saluto alla 
,: memoria d i mons. Antivari suo vicario 
;gen'erale,: suo.saggissimo collaboratorej 
suo • pcdellente amico.SÌRaCoomanda; ai 
chierici 1'esatto' adempimento dei;loro 
doveri, e dice ohe a, far ciò sarà nuovo 
e dolce stimolp d'ora innanzi la presenza 
dell' amata effìgie parmorea che pocb;ap-
presso si sarebbe inan^urata, GhiUdevin-
vitando tutti a benedire:il Signore;pei; 
benefici che Egli avea*fatto al seminario 
e ai singoli, lungo;!' aniio scolastico, j 

II' inaugurazione del 'busto' di mons. Àntlyari, 
Dopo il discorso di mons. Arcivescovo 

tutti s'adunano nella sala di rioevim'entp 
a sinistra deiratrip e nell'atrio stesso:' 

Nella stanza; dpye, coperto da candido 
velo, sorge il busto di mons. Antivari, 
prendonp posto all'ingiro S. E. l'Aroive-
Bcovp, i óanonici, i professori, i parénti 
di mons, Anti-vàri, .parécchi invitati .e'lo 
scultore prof. De,Paoli, ohe in mez|!p:ad 
un solenne raccoglimento toglie il;Vélo, 
e r opera sua si presenta in tutta la sua 
bellezza. Viva è. la commozione sul;vòlto 
di tutti presenti, che, mirando le amate 
Sembianze, credono ancora di bearsi nel 
vedete quer volto sempre sereno e sorri­
dente, nel sentire quel labbro che; avea 
parole d'immenso aiTetto per tutti. 

S'avanza poi l'aUjnno del IV corso;teo-
logioo, Zanini Arturo, e declama bellis­
simi distici intitolati: Pelro Antonio Àiiti-
vàri. Poi la cerimonia vion chiusa dal 
corpp corale con un inno in' loda di 
mons. Antivari. Cessato il canto, tutti; si 
recano nella chiesa del Seminario,: ove 
da Sua Eccellenza venne dopo il canto 
dell'inno ambrosiano, impartita la bene­
dizione coi Venerabile, 

.Meritati?si(tia oiipriflcertzaf , 
: Il M JÉ:Di!litìi|i'dOtti'Pòlizze/ RettPré^ 

del nPstrp;SèBiihàiio Afcwòsòpyilé;-•venìiB 
noniio&tò;canpnieòfpnòtanp;:{r'O?::'-'' "5" 

'Ghi:'ué^ Òptìoscéi i:'irietìti é;!Ì!i;:rara'^;^ 
tività-ldeve cPnvonirefChe-qiJBStò ipittìriSjè' 
Wh -ìnBJÌtàto/,::''-̂ -̂:"";,y:':,''i>':'.f':'"'---';;-:->:,E::--'':'•,-.-''-:• >: 

Noi presentiamo -al'ttte Mdiislgnpf &, lò, ; 
npstrò^siiipera•;opngiàtiilaziòttiv»li" =';,? ' \ 

1-àTbenèdiziònè^deJia iiuov§:oaia,,̂  ; ^ 
;:-:';'',"•''• -:-;''^:''del-'Serftlnanoy: :;,:•:'';•"';';'';'',', ',•, 

S; E.';Tev,mà;':jiiòìisi^nòr:;" ArìiivescÒvp 
ttiartedì 30 luglio iià benedettala ritìòyà'àla, 
del Seminario di Udine deStlnata-àd aulij ; 
di teatro nel 1° piano, nel 11° e III"- ad 
accogliere il icollegio.- déi:;;iin'ofes8dvì;;B':: 
un locale ampio; grandioso, riàporidérite; . 
alle tegola dell'architettura è. alle eBÌgéÌize,; 
dell' ùso, a cui è; dBstinàtO.,;,Ìi;idisegiiò;;e-: 
l'esecuzióne si devono ;al:;sigji);pÌJ;#iajRÌ;:; 
Battista;Dellà;Marina,;sindacp;dvGènipnaj. i; 
ormai, conosci utSBimPi ih;; prp-yiiì^ia4periii ::;, 
Slip .buon gusto, ; per la.;; sua" òriestà,; coma ;::: 
ditta assuntrÌ9p:di;la-ypri;:per::ìa;;sua,BSàt|:: ;, 
tozza' nel,.;coriSurre a ,termine :'i;,;;IaYÒrì;; 
comiméssigii•,enti:p;^iTimiti;! di;:it6tiìpp,;:ie "';̂  
secondò le prese intelllgénze,;;^àlità;liòii;; : 
tanto facili ; negli ìmprenditòrik ; Q;ìp%,jie :' : 
quali al : Della 'Marina;: nótì :sa,ia/maiijpei! ; ;; 
niancareùiia largai; clientela. 15 gliela aii»;:;; 
giirialriò;idi cuòre,;;Ti nuòvo::;loCalé:inpì^-;-; 
entra come parte ;diuù;;tutt';iinò;òpl;re8tP ; 
del Seiiìinarip,..ma; è;;tìh; corpo'asS, :Sòlp: 
trattò d'unione iiniiòntè tra ; la, ̂ vecchia 
dei; quadi'ilatero; 0 la nupva-'iàlaijdpl'.Se- V '. 
minarip. DPmandatp da ejiigehze:/dijspa7!; • 
zio specialmente; in : questi ùltiini : anni ; 
per il numero ogiaòr ;pres(!énte;;;di .aSpK;; 
ranti al:sacerdoziOj; il.nno'-vo 'lócal;e;>ei'a ; 
nei voti dèi compianto ffloiis, iPiétì'An-(;:, 
touip'Aìitivari:;;nia,ii§trettez2e;flnan?Ìa?ie' ,,; 
non permettevano òhe';-q;uei ,;vpti;;;BÌ5::rtìat :' 
lizzassero. Il Rettore del Séimiriàriò dòtt; • 
Luigi Pelizzoi ménte; posata:é dalléi grandi,; ' ; 
iniziative,; esecutore avveduto:.e-sipdrOfdi;;; 
un'idea;,che, bve:gli.;Vanga,éaì'ridà;-i'npn,'; 
sofl're impedinienti all'attuazione,'•trqyaì?!,: 
r ereditàide' quadri;a:statue;:;plief)laRn)itì;," ,-
nillcenza del. canòùico: sFranòéscorMaiìia,'.;.; 
Gernazai avea legata ;àl Seminariòi O: '.PlJa,; 
per; tanti ; anni, era;; giaciuta-iihproanttivJU,''; 
perphóil. governo,; ni'aveai;ina8sp;sopi'a-il;;: 
SUO; sigillo,.; potè .alfine otteneìé,;!^ peri;^^ 
missione diialienaire la ppllezioneiar^isticai;; 
del Gernazai e:,,4',impié^aré,i;la: tsomtpi,; :, 
ricavata nell'erigpra.lannpiva.fàbbrioav;;;;;; 

;,Óuesta: sola,? - Altri ,e:;aÌt4.;:lavOrÌKÌvetìH;5': 
nero eseguiti' ùltin3aipBÌite,';;trà;;;iv;:quÈ^li; ;;; 
nelFinternp del; Seminario il riattampnt^S;; 
delle, camei'ato,,:rrese., stanze :igienipl^.e'flx 
belle, àirpsterno. una .oaricellatàidiifpM»^';' 
bellissimo layoro, ; òhe • lende; "liliei'ajsia.,'; : 
piazza del Seminario;dìv nna Wftijppói'tjìjv;,; 
bile servitù.; Ammirtiti del i}upvò;'ingranr ; 
dimentp; e, abbelIimentp}.'clpIl;S§tmnariò^ ;: 
auguriamo, che: alla. benB4i-ZÌ0Be.;pggiT;inr;' 
partita da S. E.: MOns.: Arpjypscpyp,i,aUa; ;: 
nuova fabbrica ; risponda .copiósa; la * ìié-
nedizioné del;cielo;; niipétrànta^-l'abima , 
eletta di PletrlAntclnio .Antivarj;; rispÒfatìa ; '. 
cosi che ! sémprei contiiini-e ògiròi! florisba' 
nello aspiri tu .Ba..!erdotalefquallar-yita,5!mo- ; 
rale e intellettuale,; cbe ;dàl;. SemiMi'iò. 
Còme ;da;' teati'òiideyet.poiiiéspandprsii.e; : 
rifluire per; tutte:;,le iV0iie!i')dellà>,Ghié8ai; ; 
udinese, portatrice •ejaltraóe..;di.:TOtùf:Ciri~-
stiàneMn mezzOifiai-apopòlì, .;inaiiònàbìlé> 
eredità...di..GesÙMGristpn;,:.'Ì;::;,S'Ì i'y'pi'-^iS.i,'. 

.,:.,;,:,,,' ,.• , -,,,.:,Sur,'MàtàiuKi'y;,i;i:-;ÌS;;l;?yt 
LunpdJ: cphf tnttaipojnp|!a,|tìlétl4it4,ifu -

da mons. DelliOsta-r-: delegato dà.S.:B.:, 
Mons. Arcivescovo;,---.,benedetta :suì;tóa-
tajur la prima pietra :dél'mòriunientpà; 
Gristp Redentore. • : 

•;;.. i; Sacra.••'ptìihaziojie,'"';''n;'',-;,'!,;;.;y,: 
. Donienica, Sua Ecc., Mons, Arcivéscovo 

promosse nella sacra ordinazione;,<i se,'-.. 
;guenti: , . ;, i;.,,, ; ' 

Al Presbiterato : 1. Buttò NpèdaRon-', 
chis di Latisana ;' ;2. Gentilini i u i g i • da; 
Moimaoco ; ;3i Guion Gioyanni.ida.rBiaoiB,. 
(S. Pietro al Natisone); 4. Jacotti Antonio 
;da Formeaso (S. Pietro Garniop); 5. Luc-
^ càrdi Aristide da Montenars ;-6. Nadalutti 
Antonio da Gividale; 7. Zànlni'Giòv. Ar-; 
turo da Bressa. : -• •' 

Al Diaconato : 1 . Bevilacqua Francesco 
da Sanguavzo; 2, Contin Patrizio da Piano 
d'Aria; 3. Covassi G. È, da Bueris (Ar-
tegna);, ,4. D'Agostina Pietro da Posian, 
Sohiavonesoo ; 5. ,l?anna Ettore da .Givi­
dale; 6. .Qardel a . B, da Moggio; 7, % 



.Vi.Jt jRiccbi Q cR0CHTò ; 

l'eiiazàctf GiuiBèlty'da Metàìnó;' 8".'Mattioni 
Luigi jda, : fTarcento ; 9. Michelutti Bernar-
dinOj.daS'Daniele ; 10. Molinaio Andrea 
da Bilia.; ll..;Raitnii! Vinoenzàro da Prato 
Cardipp; ,;12, Vldoni Pietro da Sammar-
dencliia;(Jajpeiitó). ;i ,.. , :;i , : • ; 

, Tonsura e ordini minori : Gattesco Eu-
: genio,; da:;;Mortegliaflo..,- ; , ; : , , : , 

::Presémiamo a tutti -— ; speeia : ai neo-' 
sacerdoti — le nostre congratulazioni. 
DIAI^IO''per,,la' sacra Visita- Pastorale 

•del Vicariato Foraneo di Codroipo. 
V'A:GOSTOV;:-V;-.-''^I:-.\\'••V'••••••; ",,>•^^:'•--• 
io Sàbato : , .arriyp verso 

: ."•'•\''/,, ' '- .'•'•''-' '-•'•','''• séra" a -
i l J)otìe»itffl Códi'oipo Creainie :' 
12 liilnedì • » - : r ; ' arrido verso 
••:.i');>\̂ . •:i,:: •;,- ••IÌ.M',;';«,;•• -̂'̂  :;t •< .serata'': 

Ì3:Mà^t$m ZotópiccUa: Gresirne ' -̂  
14 tìércòlédi » arrivo verso 

:' '•[>y''-'r''!-.^l:;r-'-':'-!il--:'.,y'r:::^[:- • ••:••;'-sera.'a'-V 
' 15'Gtóuéaf'Rivoltò Crèsime 
i6i^enl*dì:;-v"w»-: •'"'•V^x :'':•:-'^'/::• ' 
il Sabato: liiattinà a tìòrizzò Gres; arrivo 

•y-''-}:'{i:'-::/X'::::j'^"-''.f'\l {'•:'''•"X V •" '.verso séra a' 
W'MnmAcà Piève di Rosa 'Crèsime 
19: LMèdlVnlattiria avGàmitìó 
20 •Martedì'} •"»' '; i S . Vidòtto V 
21 Mercoledì » arBiàuzzo arrivo verso 

•. :j;-,;;'.i;̂ :,i::yv.,yi'..;-<,•;:.,; ^ !,/,!.. .'. '•'- gera-a''.; 
22:'Gto«eBi'Gòrizizza Cresime arrivo vereo 

• .••'tV,:.,'»-;:,̂ :';','.:'''.''",:?';'•>• • .Vseraà:--' 
23 VeftCriJi 'Gradisca Cresime arrivo verso 

; ••'•'•''•'':'''V.'fi:'.S':"-'"r'" • ' " •'- "-sera'a 
24::SaBàtó'*Tumda ' 
26VDd^cttÌotf :'* V, • Grééime arrivo Verso 

,:"•'•':•'•'/.'"•''•••.;•'?;'"'•.•• • séra'a' ' 
26"ii«refiiii'Sédegliano Cresime " 
27 Martedì" »• arrivò vèrso 
"'•-yv'"_';~-'.'-"'''-';;-V'-•':":•••-':''•• ; -'sera a;'.: 
'HS/Méfiiàl^iì vBaSagliapenta Cresime arrivo 
yersò^ teara.; Udine. ' " V 

il iSènsie feste ini Settembre. 
'ì Dalla Commissione-del; Solenne Om^ 
giò a G. :ilii venne 'costituito ; un'' Comitato 
direttivo;pèr"la inusica ; da- eseguirsi in 
occasione: dèlie fèste di settembre p. 'v. a 
irdinè.'\IÌ'Goinitatò"è composto dai si­
gnori Guoglii maestro Luigi, Franz màe-
stròi^ittorio, Liva; dott.; don: Valentino, 
Morèlli* de^itossiiiag.: Giuseppe, Perusini 
dott. Gòàtantinò, Placereani doii Ubaldo 
segretario;; vTrinko ' p r o f ' d o n Giovanni 

'Zanutiio'dòn'BonayentUra." ,̂; • 
• O^gt-'è vèBùtò da Milano il maestro 

Stéfaniii/B'trattò prima' in seno alla Com­
missióne poi col' Còtaitatp circa l'esecu­
zióne'deli Oratòrio del Perosi' U Naiak; 
I l : hiò^ò' prescélto sarebbe il Duomo da 
ritìil^si'pe'r 'la.'circostanza,. Le esecuzioni, 
sarebbero quattro, con 2Ó0 fra professóri 
d'òrélìasti'a'e"Còristi.'' ' 

'Siàm'o^' lieti',di'' poter 'arinunciaDe Cbè 
le ' •trattative 'sonò ' a- 'blion 'pulitP; ed 'è 
prliiài' quàsi'àtóiturato il grande avveni­
mento'artistico.'-' 

, tf-i t.a.'pazzlaì.d^un^c^ :. i 
lli'altra notte le guardie di città condus^ 

séro al! civico ospitale un individuo che 
ayeano: trovato disteso a. terra in piazza 
delDiìpirio, che vociava facendo gesti ve­
ramente sti'ani. -Non lo si potè identificare 
da svié; dichiarazion', ina da im ; libretto 

, 6 ; dal Congèdo militare che teneva presso 
dtisèyrsi'desiime.jesaer egl'- tal Giovanni 

. Carraro fu Antonio, id' àtìni,3i, cocchiere 
, da Scorze .(Mirano,, .YepetQ.) 

CbrrJQrei conFirrierGiale 
•; ; ; - ; stóM'MSm^^ 

Grani. .'•.. \,i 
Abbiamo buoni mercati, m» vi ha gualche 

segno che ,i prèzzi* di gualcòaà diminuiranno, 
auatìtttnqtue si veda;aualohe leggiero miglio-
ramentói •• • •,•.'•' 
Frumento 
Sekala'nuova 
Granpturcb 
Cinquantino 

17.60 a 18.60 all'Ett. 
12.20 a 12.40 : » 
13.- a 18.5Ó » 
12 . -a 12.2& » 

Pollame ' , . • 
Oche vive da lire 0.75 a 0.90 al cliil. 
Polli d'India femm. » 0.90 a 0.95 » 
Galline » 1.10 a i.lO » 

Generi vari. -
Burro da lire 1.30 a lire 2.20 al ohil. 
Lardo salato » 1.40 » 2.10 » 
Legna forte in Bt.» 1.80 » 1.85ilquin, 
Legna, forte tagl. » 8.16 > 2,25 » 
Patate nuove » 0.14' »' 0.16 » 
Uova > 0.60 » 0,781adozz. 

, Foràggi. ^ ' , , 
Pieao dell' alta dalira 4,B(J,a lire 4.76 al quint. 
Mòno,: della bassa » 4.— , » 4.25 > 
Spagna ' > 5.— !: », 6.25 . *". 
Pàglia; '.'".. ,»;.'2.40'y->:..;;3.—••;•;.•, 

-'• ..i''';':ù''. ..hi;''.. : frullai--x-^-- \''%y. ' ' 
'Pera' da 12 'a 40 — Pomi da io a' 1Ì — Ar­

mellini da SS'a, io — Pesòhe dà 12 à 40; : 
SULLE ALTRE PIAZZE , 

.•; • v';'-, \'- ' Graìii. ' 
Là sottimària è stata favorevole ai vendi­

tori di frutiiento : sui nostri prihciiiali mer­
cati àbWaino avuto p fermezza nei prezzi o 
qualche rialzoi E. la ragione di questo oam-
biaraon'to di sitnàKiono? In seguito alle: noti­
zie 'ohe 1. raccolti agli Stali Uniti, gii tanto 
promettenti, siano stati forteiiieuté danneg­
giati dal caldo torrido, e che per una. ragione 
iuvisi'sa le grandi pipggie abbiano danneg­
giato il raccolto in pareochié località della 
Eussià, i mercati importatori segnano una 
grande femezza. Con. tutto ciò si conta: sem­
pre su una produzione totale più ;che:Suffi-
òiente a,soddisfare ai bisogni dei paesi che 
non'produoorio, abbastanza grano. Il grano­
turco, ebbe una settimana ' calma, con prezzi 
piuttosto deboli: esaendpvi molta offerta e 
soaraa: richiesta., Mercati, molto sostenuti noi 
risi .e risohij'spéòialmèntò giapponesi, è si 
prevedono migliori'prezzi per ppoo aumentino 
gli ordini del consume*., 

Diamo r.ldea'di'qtialèhe piazza : , 
A Portojfmofo ; frumento aumentato pagasi 

L. 24 e per comodo di ricevimento, qualche 
frazione in più. Granoturcone strano'bianco 
ribfjssato da L. 18.50 a 19 ed estero in qualche 
aumento. • • ' ' • ' 

A Ferrara: frumento in rialeo di 50 cent. 
ma pochi aifari per il.riserbo deioompratori. 
Avena sostenuta con affari : limitati. G '̂ano-
tùrco abbandonato. ' 

Erumento: da L. 24.75 a 25; avena da:18 a 
18.50 al quintale. : 

Aliovicjo.— Mercati dei grani attivi,'fru­
mento; sostenuto da L. 23.85 a 24.25, grano­
turco in aumento -di frazione da 15.25 a .16.60. 
avena-da 17.25 a 16.75 al. quintale. : 

A. Verona. — Frumenti sostenuti con cor­
rentezza d'affari, granoturco in ribasso,; ave­
ne ricercato, risi stazionari. 

Frumento fino da L. 23.76 a 24.25,,merean-
til.e da 23.25 a,23.5p, basso da 22.50,a 22,75. 
' Gra'notnroo piguol. da L. 17, a 17.26, id. no­
strano color, dà'16 a 16.26, id. basso dà 15 a 
16.50 al qjuintalo. 

Seg;àla d a i . 17.50a 18, .avénada 18 a 18.50. 
Eisone nostrano da t . 19 à 19.60, giappo­

nese rii>rodOtto;4à. 17i75'a48.50 «al quintale. 

, Riso florettona da, L. 38 a 39, id. fioretto 
fino da36,a 37,id. mercantile;da 33,60 a34.26, 
id. basso d»; 27 a 28.arquintaÌo, 

Caaca,mi mezzo risoda l,'7,60.a 18, idem, ri-
sètta dà'l4. a 14,50, id. giiivone dà 11 a 11.50 
à l ' . ' q u i n f a t ó ' ' . . ' ' ' • . ' / ; ' . • ; • : : , ; • • ; • . ' ' • . • " . ' , . , ' ' , ' ' ; ..• 

iléca;tì'::della: v^ setìimiià 
: lÀiAédì .3 — -Maria Ss;'d, neve,''- ' - . . • 

- Azzano X, Spilimbérgo, : Trioesimo, Tol-
mezzo, S. Giorgio di Nogaro, Gradisca, Vit­
torio, Pievo'di Cadore. 

Martedì, 6 — Trasf. del Sig. 
.Codroipo, Gradisca. 

Mercoledì 7 ~- s. Gaetano T. ' , 
Latisanai Percotto, Oderzo. • 
Giovedì 8— ss. Ciriaco e e.. : 
Saoile, Flaibatto, Gorizia, Longarone. : 
VeiierdìÙ—• s.Gamilto, 
Bertioip, Conegliano.., 
Sabato 10 — s. Zorenmm., 
Cividàle, Pordenone, Belluno, Motta di Li-

venzal'- •• - " " 
Voiìiènica 11 — s, Vihc. 'de' P. ' ' 

Sao. Edoardo: Ma/rouzzi'ÙxsBiìojiì resp, 

Franzii e Oomp. 
roiHB>- Piazzale Porta (Jernona r-, OTIKE 

Siamo forniti di seme Jj'i/bffiiomcornato, 
(erba rossa), di cui garantiamo laipureZza 
è la perfetta germinazione. 
' F r a breve saremo pure forniti' di fru­

ménti 'da semina riconosciuti più consi­
gliabili nel .Friuli,, e ;précisamente di 
Cotogna e iìte^tj'rimarchèvoli per aitó'pvó-
dotto, antecipaziòne'dimaturanza; :ed as­
soluta inimunità della, •rùggine i'iVbe e 
Victoria noti per ésperiméntata resistenza 
all' allettamento, e pure per abbondanza 
di raccolto.. 

Abbiamo assunto il deposito! di càppio 
e coipranli per caseiflcip della ditta :J1/.5O?:S!J 
di,Lodi che diamo â prezzi mitissimi,,: 
:;Abiiiamo; ottenuto . i' esclusiva rappre­

sentanza per città.e provincia,::.di Udine 
dei prodotti:(vini,iacq,ùavite, cognac) della 
rinoniatissima Gasa Commerciale C. Trezza 
di .Valpolicèlla. : ^r .V .-: ': 

Ognuno sa come i vini della Yalpoli-
oella, quantunq[ue di prezzo più; elevato, 
sono i più consigliati non solo per ,i sani, 
ma, anche per gli ammalati e i convale-
SCfiBtÌ,;L,;: ,•;:',. t „ „ i : . : , . i i ' , . . . , : : r, ., ,:,. r , • , , , „ ' 

Forte deposito per la minuta e grossa 
vendita di frutta secche, ed agrumi, . 

.Non Vendesi; che per contanti, .,, 
"nTm~"~T"TrrT'''*''~'̂ ^"^~~~~'̂ ' 

E. 'iOssérv.' 'ed' IstìtArto tiatólo^co" 
DI VÌtTdRI0;:(VENBT0):;:: : , 

oon filiale in Oastèllamàrs AdriatioO'(Ìoranio); 
FONDATO NEL 1878 , , 

-H"?-: 
Premiato dal lì. Ministero dell' Agrie. 

Indust.e Commercio —^ dal R. Isti­
tuto yenetodi Scienze e Lettere -— 
•dall'-Assoeiazione Serica di Milano 
, — Ptmd medaglia :d^pr^ di•Cph^ 
eorso Nazionale, di' Bacologia .Yéro-

::na l&OÒ. ' '•.'::":;."/..•",,.':;:,: ',',"-'^.:l':, ,y. 

L' esperienza;'basataiSopra successi : fa­
volosi ha dinaostràtoébe il s e n i e : : ' 

Primo ihcrociò Poligiallà';cxtrà cellulare, 
è per, la nostra' -, fegiÓue,. ciuellp, ciie, dà 
maggiori e più soddisfacenti risultati., 
. Vengono poi:'le seguenti'qualità.-' 

Primo incrocio giallo oon bianco'giap­
ponese ,cellulare. '.. ; .\ ;, j ' 
: Primo incrocio V con bianco ' chinese 
cellulare. , ,', ; : ..:.;•-: 

Nostrana gialla, dèlia Filiale di Càstel-
larnàre,,cellulare, ^ ''! ••^'' ;,, . ': ; 

Primo: incrocio chihesea bozzolo do­
rato, cellulare. ;; y-;',\ ' ; : ; , , 

Per le sottoscrizioni rivolgersi al' Rap-
pi^esentante' pél Distretto di S. Daniele; 
sigiiót: Piccoli 'dìóvanni. fu Francesco di 
Coseano: - " •' ' ' ' ' . . ' "? ' . ' :'. 

v';;'v,.Asì5Ìcitì'atèvi:. .,-v';' 
subito' èotìti'o idai ini , della graucliiié,' 
colla Società ,C0oUéa di"AséiciirOr 
zioiie (K Verona, t'ondata dall'Opera de' 
Congressi 6; ; Comitati : Cattòlici- ;d'Italiai 
più 'Volte'bétièdéttò dal S.'I'àarè'j' rac­
comandata dagli .Ecc.mi Vesopvi. Essa. 
pratica le migliòri Condiziòiii ed è dà. 
preferirsi perciò; ad altre Compagnie, 

Agenzia Generale in Udirió via ; della 
Posta, ^,^:.'}6., 

IL MASSIMO DELL'ECONOMIA 

1 3 ^ T ^ V O L - A . 
Gazosa-digestiva| 

GentééìM là bottìglia 

òhe tutti : possono, istlrttiànèànlerite preparare: cOlla;nii;ipmate 
polveri VIGHY-bOiyiPÈ usata in luogo della Vichy, riatii-
rale di cui contiene gli stessi principii ei le stesse virtiji 
terapeutiche. : , ; : ; 

bai medici raccomandata nelle dispepsie - digestioni 
difficili - catarri gastrici -brucipri, acidità di stomaco-nàu­
see - flatulenze - inappetenza ecc. 

Scattola di 10 dosi per io bottiglie L-Oièè 
(Con Istruzione - Etichetta - Turacciolo) 

SGATTOLE FRANGHE dì PORTO nel REGNO 

Inviare le richieste alla 

PREMIATA PAJaiACIA CEOTRALE DÓMPÉ 
Piazza della Scala B, od al Laboratorio Cliimico 
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Tip. del Crociale — Udinp 


